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Giovedì 
La storia: oltre la superficie, lasciare il porto
L’attività

Obiettivo:
aiutare i ragazzi a leggere le cose della loro vita con maggiore attenzione, andando oltre la superficie e coglierle in profondità. Cogliere in particolari i legami che li tengono “riparati” in porto.
Metodo:
provocare con delle domande i ragazzi perché rileggano con le immagini di un porto la loro vita... poi fargli realizzare col metodo “collage” il loro porto, il porto nel quale si trovano; infine nel gruppetto, presentando ciascuno il proprio porto, provocare un confronto.

Materiale:
libretto personale, un foglio con piantina dall’alto di un tratto di costa, penne, pennarelli, forbici e carta colorata per realizzare il collage.

Stimolo iniziale (traccia):
· Che vi pare della vita di J.S.?
· Ha qualche somiglianza con la vostra?
· Cosa potrebbe essere per voi quel mare aperto ancora da esplorare, che un po’ spaventa e un po’ attrae? E cosa potrebbe essere per voi una missione?

· Cose che vi attendono, spesso però rischiamo di starcene al porto... è il luogo dove siete adesso... provate a paragonarlo ad un porto... Cosa c’è nel porto? La rimessa dove stare protetti e curati... una banchina per riposare... barchette piccole, grandi, da pesca, da turismo, yacht... la capitaneria di porto, il distributore... a cosa o a chi potrei paragonarli nella mia vita attuale?
Realizzazione del porto sulla cartina, tipo collage

· Posso fare anche il ragionamento inverso: le cose della mia vita attuale... a cosa le posso paragonare di un porto?

· Pensate alle funzioni che hanno gli elementi di un porto... o pensate all’influenza che persone o cose possono avere su di voi... l’utilità... i legami!
Ognuno presenta il propri porto agli altri del gruppo e l’animatore riprende i punti più interessanti facendone oggetto di confronto.
Venerdì 

La storia: Andare contro corrente, andare in profondità
L’attività

Obiettivo:
aiutare i ragazzi a cogliere quali sono le cose che gl impediscono di cogliere la propria vita e se stessi in profondità.
Metodo:
iniziale racconto di un fatto e scambio sul tema, preparazione dei palloncini e prova in piscina!
Materiale:
libretto personale, palloncini, pennarelli, piscina gonfia e piena.

Stimolo iniziale (traccia):

Racconta un fatto che ti vede come protagonista in cui sei andato contro corrente... oppure in cui non sei riuscito ad andare contro corrente...

Domande stimolo:

· Quali gli elementi che ci “bloccano al porto”?

· Quali invece ci aiutano ad andare “contro corrente”?

· E le motivazioni in entrambi i casi?

· Cosa significa per noi andare in profondità? Andare oltre ciò che è superficiale? Cosa è il superficiale?

Attività

Nella storia troviamo diverse cose che bloccano JS nell’andare in profondità:

 ( le tentazioni di abbandonare l’immersione

 ( la forza di galleggiamento, contraria al suo immergersi

 ( i giudizi negativi e le prese in giro degli yacht e dei motoscafi

 ( i fallimenti personali

 ( la fatica

Per ognuna associa un tuo galleggiante e scrivilo su un palloncino gonfio.
Possono essere presentati in gruppo i galleggianti...

Giogo:

→ manda a fondo i galleggianti

Conclusione

L’unico modo per vincere il gioco è quello di scoppiare i cinque palloncini, liberandoci dunque di tutte quelle forze-fatiche-situazioni che ci impediscono di andare a fondo e contro corrente nella nostra vita… Vediamo chi ci arriva per primo!
Sabato
La storia: Come orientarsi nel semi-buio delle profondità
L’attività

Obiettivo:
aiutare i ragazzi a scoprire il “sonar” che c’è in loro. Nel nostro intimo noi abbiamo delle percezioni, cogliamo delle verità (sia pure in modo non razionale) che ci svelano anche qualcosa di noi stessi.
Metodo:
i ragazzi devono guardare delle immagini e fare attenzioni alle sensazioni che esse suscitano, poi confronto ed eventuale istruzione dell’animatore, infine esercizio personale inverso.
Materiale:
libretto personale, penne, immagini.

Stimolo iniziale (traccia):

Singolarmente ai ragazzi vengono mostrate singolarmente – magari a rotazione – delle immagini (es: cielo stellato, terremoto, persone sulla vetta, malati, ecc), per ognuna di queste gli si chiede di scrivere su un foglio il sentimento che le immagini fanno risuonare in loro. E’ molto importante che si soffermino più di un momento per cercare il termine che meglio descrive l’emozione che la visione dell’immagine gli suscita. Questa prima parte del lavoro richiederà circa 30’ minuti.

Molto probabilmente le emozioni provate saranno simili, questo non è un problema anzi, ci permette di vedere come di fronte a particolari situazioni il sentimento provato sia comune. 

Condivisione. Scopi:
· vedere che ci sono delle cose che fanno risuonare qualcosa in noi;

· quanto ci si muove in profondità non è facile orientarsi, sono tante le emozioni che affiorano;

· per riuscire a delineare e a capire le cose che percepiamo dentro c’è bisogno di ascolto, attenzione ed esercizio.

· Quali sono le sensazioni provate davanti alle immagini?

· Sono simili o diverse? Cosa significa?

· Cosa rivela di noi una data sensazione di fronte ad una scena precisa?

Seconda parte.

Il lavoro prevede che, sempre singolarmente, di fronte ad una tabella con diversi tipi di sentimenti, i ragazzi associno ad ogni emozione il racconto di un’occasione in cui si ricordano d’averle provate.

Questo lavoro molto personale, a meno che non desiderino loro un confronto con un animatore.

Solitudine

Serenità/Pace

Rassegnazione

Noia

Soddisfazione

Lunedì
La storia: Vincere la paura di non essere in grado, essere tenaci
L’attività

Obiettivo:
aiutare i ragazzi a cogliere la fatiche e le paure che hanno dentro e incoraggiarli, farli sentire capaci!
Metodo:
visione di un film e discussione.
Materiale:
libretto personale, penne.

Stimolo iniziale (traccia):

Visione del film “La Storia Infinita”. 
Confronto. Domande utili:

1) Perché per te è importante avere fiducia in se stessi?

2) Cosa ti fa reagire nei momenti in cui ti senti triste?

3) Quali sono le tue fatiche nel raggiungere i tuoi sogni/obiettivi?

4) Cosa cerchi di fare per esser una miglior persona?

5) Perché è importante avere qualche obiettivo da raggiungere nella propria vita?

6) Sapresti descriverti realmente? E quindi riconoscere quali sono le tue difficoltà?

Martedì
La storia: Scoprire la verità di sé, il bello del profondo
L’attività

Obiettivo:
aiutare i ragazzi ad andare in profondità nella loro intimità e lì cogliere un’identità meravigliosa: quella di figli di Dio (Battezzati)!
Metodo:
deserto.
Materiale:
libretto personale, penne.

Stimolo iniziale (traccia):

In un posto tranquillo e ampio. Invito a fare come JS – superando tutte le fatiche dei giorni precedenti – scendere nelle profondità di loro stessi. 
Deserto:

Oltre la superficie, oltre le apparenze, oltre i pregiudizi... proviamo a guardarci dentro. Non c’è fretta... Qualcuno ci dice: “anch’io ho trovato qui la mia missione!”

Ci fermiamo un momento ad ascoltare, ad ascoltare il silenzio che ci circonda, ad ascoltare i suoni della natura intorno a me. ...poi vorremmo ascoltare più a fondo, ascoltare qualcosa che le orecchie non sentono, ascoltare dentro di noi...
1) In questi giorni sono stato anche abituato a guardarmi dentro... Come mi sento? Come sto dentro?
2) Cosa ho vissuto in questi giorni? Come hanno influito in me queste cose? È cambiato qualcosa in questi giorni? In questo campo, che è la valle in cui mi trovo, cosa trovo di prezioso?

3) Provo a descrivermi come sono interiormente... che persona sono? Non cosa faccio, non come mi comporto, non come sto con gli altri... ma come sono in profondità?

4) La mia missione è vivere nella verità... come fare a rendere sempre vero ciò che vivo?

5) Nel Battesimo Dio mi ha immerso in un’acqua nuova... un’acqua che dà vita... un’acqua fatta della sua amicizia. Lui sì mi conosce fin nel profondo più profondo – infatti con Lui è inutile barare, sa che baro ancora prima di me! – e può aiutarmi a vivere ogni momento in modo vero. Quali sono i motivi per fidarmi di Lui? Cosa mi piace di Lui?

Lasciato un tempo opportuno ci si ritrova a gruppi e – sentito come è andato il deserto, ma senza indagare troppo – si lancia un confronto sul Battesimo:
· Cos è il Battesimo? (fare una lista il più lunga possibile)

· Quale di queste cose – del Battesimo – sento vere per me? Perché?

· Perché la verità è importante?

